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L e dimensioni del
dramma della
prostituzione coatta, ai

danni di donne immigrate?
Secondo una stima di cui si è
fatta portavoce ieri
pomeriggio, nell’aula della
Camera, la pattista Elisa
Pozza Tasca nel corso del
settimanale botta-e-
risposta tra deputati e
governo, coinvolge da
diciannovemila a
ventiseimila sfruttate. Ma
queste cifre - «potrebbero
essere ancora cresciute - ha
aggiunto Pozza Tasca -
considerando il fenomeno
del transito attraverso
l’Italia di clandestine
destinate ad altri paesi». Nei
tre minuti appena che il
regolamento del “question
time” le assegnava, la
ministra per le Pari
opportunità Anna
Finocchiaro ha trovato
modo di fare due
considerazioni. Intanto, un
riferimento
all’approvazione (un mese
fa da parte della conferenza
interministeriale europea)
di un atto che, per la prima
volta, considera le donne
sfruttate dal racket della
prostituzione come persone
offese, sicché «viene sancita
la definizione di
prostituzione coatta» con
aggiunta la redazione di un
testo che impegna i singoli
governi Ue ad adottare
comuni linee-guida e misure
effettive per prevenire e
combattere «il traffico delle
donne a fini di sfruttamento
sessuale» e che contiene
anche le indicazioni sulle
azioni di coordinamento
intergovernativo «per
sconfiggere un fenomeno
che è strettamente legato
all’attività del crimine
organizzato, e dunque per
affinare strumenti che siano
insieme di indagine, di
prevenzione e di
repressione». Poi il richiamo
alle norme contenute nel
progetto governativo
relativo alla disciplina
dell’immigrazione che
riguardano lo sfruttamento
sessuale. In base a quel
progetto, gli stranieri -
donne, uomini e minori -
che intendano sottrarsi allo
sfruttamento nel quale sono
costretti a vivere, non
incorreranno
nell’espulsione e potranno
usufruire - «al di fuori di ogni
ipotesi premiale, credo sia
importante sottolineare
questo dato di novità» - di
un permesso di soggiorno e
partecipare a un
programma di assistenza e
integrazione sociale.

Giorgio Frasca Polara

Immigrate e
prostituzione
Se ne parla
alla Camera

Sabato a Milano si svolgerà l’incontro voluto dall’Adas e da Mani tese

Le africane provano a fuggire
dal «ricatto» famigliare
Una quarantina di donne, provenienti dalla fascia del continente a sud del Sahara, vogliono, at-
traverso una serie di attività imprenditoriali, lavorare per quante desiderano tornare in Africa.

Due coppie diattrici straordinarie si affacciano in questigior-
ni sugli schermi italiani. Leprime due, Licia Maglietta eVale-
ria Golino, inseguendosi e sfiorandosi lungo l’asse Treviso-
Taranto-Monte Bianco, ci fanno vedere il presente della so-
cietà italiana, sospeso tra il rincorrersi delle abitudini e il de-
serto dei sentimenti: un paesaggio segnato dall’attualità e dal
realismo,coi sui interni borghesi e le sue desolate periferie,
denso digesti e paroleche ascoltano il proprio suono, ma pro-
teso anche alla ricerca di in nuovo,diverso, equilibrio. Prote-
so comele due protagoniste - «Le acrobate», recita infatti il ti-
tolo - che unasottile tramadi segni e richiami finirà per met-
tere inrelazione, consegnandole al tentativo didisegnare
uno spaziocomune di senso in cui riconoscersi. Le altre due
attrici, IaiaForte e Luisa Pasello, rese prigioniere dagli eventi
e dalla memoria inuna villa sospesa ai bordi del mare e del
tempo, ci fanno vedere lo stato contemporaneodei corpie
delle relazioni. Uno stato di totale segregazione, reso più im-
penetrabile daicolori lividi e notturni, e dagli spazi dissemi-
natidi ostacoli e barriere che moltiplicano ledistanze. Iaia
Fortee Luisa Pasello sono infattidue cugine amiche-rivali nel
passato, marinchiuse nelpresente in due identiche forme di
eccessodi cui il corpoè posta e preda: l’esplosione e lamace-
razione; ladisponibilità a renderlo totalmentecosapubblica,
formavitale dicomunicazione, e la tendenza a nasconderlo
in unsegreto tuttoprivato, forma oscura e inaccessibile alla
soggettivitàdi chi lo abita, prima, primache agli altri. Ora,
questo segreto, ha il nome di una «malattia»contemporanea
- bulimia - ma le sue radici affondano in unaantica immagi-
nedi donna obesa , unastatuetta delpaleolitico, «La venere
di Willendorf», chedà il titolo al film.

Ma leanalogie tra «Le acrobate», il film con cuiSilvio Soldini
conferma en pleinair un talento figurativo già suffragato da
numerose prove, e«La venere di Willendorf», provad’esordio
con cui Elisabetta Lodoli segnala il proprio, non si arrestanoa
questa fenomenologia del femminile intessuta intorno all’e-
nigma del corpo e delle sue posture. Il fatto è queste dueopere
mettono in scena una vera e propria fenomenologia dell’atte-
sa, eche il miracolo di cui infineci narrano nonriguarda il ri-
trovamento di una nuova identità per ciascuna delle prota-
goniste, quanto piuttosto il dischiudersi diuna possibile rela-
zione tra loro.

Dueopere marcatedunque a fuocodal nostro presente, per
quel ricordarci che,oggi, un miracolo,per essere tale, non
può accadere aciascunodi noi, ma«tranoi».

I Sodalizi

Due opere
due coppie di attrici
e la fenomenologia
dell’attesa
GIOVANNA GRIGNAFFINI

MILANO. Una giornata di conve-
gnoperparlaredell’imprenditoria
femminileafricana.L’hannoorga-
nizzata le donne dell’Adas, un’as-
sociazione di donne dei paesi del-
l’Africa Subsahariana e l’organiz-
zazione non governativa Mani te-
se.

Sabato prossimo, per tutto il
giorno,unaquarantinadiimpren-
ditrici provenienti da quella fascia
del continente africano che sta a
sud del Sahara, si riuniranno a Mi-
lano (Palazzo Affari, Via Mercanti
2) per spiegare che nelle loro terre
d’origine non ci sono solo stra-
zianti tragedie, guerre, odi etnici.
«Esiste un’altra Africa - spiegano -
quella della gente di ogni giorno,
che tra enormi difficoltà trova
mezzi e ragioni di vita. Un’Africa
che sa organizzarsi, resistere alle
dittature, che si ostina, nonostan-
te tutto, a progettare un futuro di-
verso».

Per parlarne hanno scelto un
punto di vista femminile. Odile
Ngo Mbilla, presidente dell’Adas
spiega il progetto: «Abbiamo pen-
sato di non starcene con le mani
incrociate e di lavorare per gli afri-
canichevivonoquievoglionotor-
nareneiloropaesid’origineeperle
donne africane che non sono mai
partite. Il convegno si occuperà
appuntodelleattivitàimprendito-

riali delle donne africane». Un
esempio? Grace Soppo, imprendi-
trice del Cameroun, racconta il
suo lavoro: «Io mi occupo di com-
mercio, con una funzionedi inter-
mediazione, per collocare i pro-
dotti sulmercato.Nonsonounin-
gegnere, ma mi interesso anche di
intermediazione per installazioni
per contodiaziende.Questoruolo
miconsentediavereunabuonare-
te di rapporti e dunque posso pro-
pormi come referente magari per
aziende italiane che vogliono ave-
re rapporti commerciali con il Ca-
merun».

Celine Rabevezada, capo del-
l’ufficio nazionale di programma-
zione industriale del Madagascar,
spiega che il suo ufficio ha appena
ultimatounostudiosulruolodella
donna nell’impresa. Si occupa di
finanziamenti alle imprese, offre
informazione, assistenza tecnica,
modellidigestione.

L’Asda è nata lo scorso anno, tra
RomaeMilano.«Siamoungruppo
didonne, tutte laureate - continua
Marta Balihe (Rwanda) - checome
molti africani abbiamodifficoltàa
rientrareneinostripaesid’origine.
E non solo per la guerra. L’Africa è
cambiataenoisiamocomespaesa-
ti, facciamo fatica a integrarci qui,
ma anche a reinserirci nei nostri
paesi.Alloraabbiamopensatoaun

progetto per aiutare chi tra noi ha
intenzione di rientrare per rico-
struireuntessutoeconomico.Ino-
stri Stati non sono in grado di rias-
sorbirci, perché generalmente le
prospettive di impiego sono so-
prattutto nella pubblica ammini-
strazione. L’unica possibilità di-
ventadunquequelladimicro-pro-
getti, rivolti alle donne, che da noi
non hanno chance di integrarsi
nel mondo produttivo, alla fine
degli studi. Questo vuol dire bat-
terci per pari opportunità, per
combattere l’esclusione. Un cam-
mino lungo, certo. Questo conve-
gno è solo un primo passo per sta-
bilire dei contatti e creare una for-
ma di parternariato tra immigrati
edeuropei».

Daunlatodunqueledonne,che
con grande fatica hanno avviato
nei loro paesi attività produttive,
dall’altro laricercadipartnereuro-
pei che vogliano collaborare e in-
vestire proprio su questi paesi.
Qualiesperienzesonostatefattein
tale direzione, quali risultati si so-
noraggiunti?

Questi appunto saranno i temi
del convegno, che parte da un vo-
luminoso materiale di studio già
elaborato. Uno dei problemi che
verrà affrontato è la rigida divisio-
nesessualedel lavoro.Unesempio
èilcasoriportatoinunostudiosul-

loZambia, apropositodiunadon-
na farmer. In Zambia, tra il 1983 e
il 1985 la spesa pubblica reale pro
capite per i servizi sanitari è dimi-
nuita del 16%. Come conseguen-
za,negliospedali sièverificatauna
carenzadipersonaleeledonnedo-
vevano assistere i membri della fa-
miglia. Una donna ha dichiarato
di aver perso per questo motivo
l’intero raccolto della stagione
agricola e di essersi trovata per lo
stesso motivo nella condizione di
non poter godere degli incentivi
governativi.

Ed ecco un’altro tema: il rappor-
to tra attività lavorativa ed econo-
mia familiare. La donna è normal-
mente destinata al lavoro dome-
stico o nella fattoria, impegnata a
lavorare nella produzione di sussi-
stenza, mentre gli uomini emigra-
noalla ricerca diun lavoro,perché
a loro si offrono salari migliori che
alledonne.

In sostanza, le donne ammini-
strano il reddito familiare,manon
controllano l’accesso alle risorse
per far fronte a questa responsabi-
lità,poichédipendonodaitrasferi-
menti fatti dai maschi della fami-
glia. L’imprenditoria femminile è
la strada che tra mille difficoltà si
tentadipercorrerepersvoltare.

Susanna Ripamonti

Presentato a Roma il progetto del Consiglio nazionale dell’Economia e del Lavoro

Dal Cnel una banca dati per lo sviluppo
e la formazione delle imprenditrici
Dal 1970 a oggi i livelli retribuitivi dei due sessi sono sostanzialmente equiparati, ma non per i quadri diri-
genti. In programma anche corsi per operatori e operatrici e un rapporto annuale.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

l’UNITA’ VACANZE

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810

ROMA. Come sempre, quando si
parla di donne e lavoro, la coperta
è sempre troppo stretta. Da uno
studio recente del Cnel (Consiglio
nazionale dell’economia e del la-
voro), èpossibile verificare che da-
gli anni Settanta a oggi i livelli re-
tributivi femminili, sia nella cate-
goria operaia che in quella impie-
gatizia, si sono equiparati sempre
di più a quelli maschili, soprattut-
to per le più giovani . Ma, salendo
nella scala gerarchica, i livelli tor-
nano a divaricarsi, perché le posi-
zioni elevatevedonomenodonne
nellestanzedeibottoniecosìlosti-
pendio medio di una dirigente è
del 25% circa inferiore a quello di
uncollegadell’altrosesso.

Ieri lo stesso Cnel ha presentato
un nuovo programma di attività
varatodalgruppodilavoroDonne
esviluppo,chesioccuperàdel«Pe-
so delle donne nelle fasi di ristrut-
turazione». Spiega la consigliera
Maria Rosa Bertoni: «Il nostro per-
corso è iniziato nel ‘95, grazie a un
gruppo di donne del Cnel che mi-
rava a far confrontare il Consiglio
suitemidellaConferenzadiPechi-

no. L’obiettivo è stato raggiunto,
perché le diverse commissioni
hanno varatonumerose ricerchee
quel momento è stato superato:
oggi siamo affollate dai meccani-
smi che si occupano di pari oppor-
tunità, a partire dal Ministero e
dalla Commissione nazionale».
Così il gruppodelCnelhacambia-
to obiettivi e ha decisodi dedicarsi
ai problemi e alle prospettive di
sviluppo delle imprenditrici, tra-
sformandosi in gruppo di lavoro
permanente. Dall’inizio di que-
st’anno sono già stati realizzati al-
cuni seminari interni per indivi-
duare i campi di azione specifici e
ora-prosegueBertoni-«puntiamo
alavorarecongliorganismilocali -
università, enti locali, comuni -
per lavorare alla formazione degli
operatori e delle operatrici che cu-
reranno a loro volta la formazione
delle dirigenti». Il gruppo punta
infatti a individuare e gestire le ri-
sorse di relazione, cioè produrre e
raccogliere informazioni sul lavo-
ro delle imprenditrici e di trasferi-
rilo adaltreagenzie,primadi tutto
quellepubbliche.

Dai dati a disposizione oggi, in-
fatti, emerge che le modalità di in-
gressodelledonnenelmondodel-
l’imprenditoria sono essenzial-
mente quattro: il passaggio dal la-
voro autonomo a quello dipen-
dente, la scelta del lavoro autono-
mo come prima esperienza occu-
pazionale, ladecisionedi tornarea
lavorare dopo un’interruzione,
l’ingresso inun’attivitàautonoma
a seguito di un lutto o dell’interru-
zione della precedente attività.
«Abbiamo tre obiettivi a medio
termine: un censimento delle
donne impiegati in quadri occu-
pazionali “alti” per ottenere una
banca dati, stendere un rapporto
sui modelli femminili emergenti
nell’impresa, attrezzare le donne
perlaformazione».

Perquest’ultimopuntogiàèsta-
ta stipulata una convenzione con
l’UniversitàdiPerugiaperorganiz-
zare corsi di formazione. Ogni an-
no, inoltre, il gruppo stenderà un
rapportosuDonne, lavoro, impre-
sa:imodelliemergenti».

Monica Luongo

Il Vaticano
e l’indicatore
di fertilità

Il nuovo indicatore di
fertilità, lo strumento
diagnostico che permette
di rilevare i giorni fecondi
della donna, è approvato
dal Vaticano, ma solo se
usato «per regolare la
natalità secondo i criteri
della paternità e della
maternità responsabile»,
vale a dire solo all’interno
del matrimonio. Lo ha
spiegato ieri
«L’Osservatore romano»,
che si riserva altrimenti il
giudizio negativo «se l’uso
dell’indicatore servisse per
fini esclusivamente
edonistici ed egoistici o per
libero amore».

AZIENDAU.S.L.  DI RIMINI
AVVISO DI GARA

L’Azienda U.S.L. di Rimini - Via Ducale, 5/7 Rimini, indice una gara a licitazione privata accelerata, ai sensi
dell’art. 26 lettera b) Direttiva 93/36 CEE per l’aggiudicazione della fornitura di sistemi analitici e materiali dia-
gnostici, articolato in sei lotti aggiudicabili separatamente. Importo annuo presunto Iva esclusa come segue:

Lotto n. 1 IMMUNOEMATOLOGIA ERITROCITARIA L. 200.000.000
Lotto n. 2 CONTROLLO GRUPPO SANGUIGNO L.   40.000.000
Lotto n. 3 RICERCAANTICORPI IRREGOLARI

SU DONATORI DI SANGUE L.   40.000.000
Lotto n. 4 PROVE DI COMPATIBILITÀ ERITROCITARIA L. 100.000.000
Lotto n. 5 FORNITURA DI TEST IN BIOLOGIA

MOLECOLARE PER DOSAGGI
QUALITATIVI E QUANTITATIVI DI HIV ED HCV L. 450.000.000

Lotto n. 6 SISTEMA STERILE - SOTTOVUOTO
PER PRELIEVO SANGUE PER 
LABORATORI ANALISI DELLA U.S.L. L. 450.000.000.

Durata annuale, rinnovabile per anni tre.
Le Ditte interessate devono far pervenire le domande di partecipazione in carta legale, entro e non oltre le ore
12 del giorno 16/06/97 alla U.O. Segreteria Generale - Ufficio protocollo A. U.S.L. di Rimini - Via Ducale, 5/7 -
47037 RIMINI, corredandole della documentazione richiesta nel bando di gara. Il bando integrale è stato
inviato all’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della CEE in data 23/05/97. Per informazioni e richiesta copia del
bando integrale: tel. 0541/705586 Fax 705456.

IL DIRETTORE GENERALE: Dott. Walther Domeniconi   

Discriminate
precarie Rai
con figli

Cara Lea,
recentemente ho sentito che
buona parte delledonne chesi ri-
volganoai centriper le Tecniche
di riproduzione assistitahanno
circa 40annie, dopo una vita
spesaa realizzarsinel lavoro, de-
cidono di soddisfare il «loro» de-
sideriodi maternità.Ma i nasci-
turi hanno lostesso tenacedesi-
deriodi venireal mondo?Di ri-
trovarsiquella madre,quella fa-
miglia? Ho 45 anni e a voltedico,
scherzando manon troppo, che
amo tantissimo i miei figli: lo di-
mostra il fatto di nonavere loro
imposto di nascere.

Anna Novellini

CaraAnna,
anessunoèdatosceglierelapro-

prianascitaelaprimarelazionecon
l’altro,quellacheciaprelaportadel
mondo,èunaccadimentochesisu-
bisce.La«riproduzioneassistita»,
enfatizzandoilpoteredemiurgo
chehannolascienzaeildesiderio
delladonnanelprocessogenerati-
vo,nonfachesottolinearel’aspetto
dinecessitàchestaall’originedi
ogniessere.Mailamaternitàèparsa
cosìsvincolatadaicorpiedalleper-
sone,ridottaamaterialeorganico,
spessoeterogeneo(ovociti,sperma-
tozoi,didiversaprovenienza),e,
nellostessotempo,maièstatacosì

vicinaall’ideasceltaliberaeconsa-
pevole.Biologiaestoria,naturae
culturasimostranoperciòchehan-
nosemprerappresentato,nelsenso
enell’immaginariocomune:poli
oppostiecomplementari,fattiin-
differentementeperdivergereeper
confondersi.Difronteaquestaevi-
denza,cheemergeall’internodi
unaforzatura«artificiale»delnasce-
re,apparemenooscuroancheil
sentimentocontraddittorioconcui
ledonnehannoguardatoalleloro
dotigenerative,orariducendoleal-
lafatalitàdiunaleggenaturale,ora
innalzandoleingigantitecomepo-
teredivitaedimorte
suun’altraesistenza.
Traildubbioinquie-
tantediesseresoloil
luogomaterialeincui
lanaturacompieilsuo
corsoela«formidabile
rivalsa»concuicisi
appropriadiunaltro
essere,stalavicenda

moltomenolinearedellamaternità
vistacomeincrociodirapportimol-
tepliciediversi:daquellichehanno
achefareconipresuppostinaturali
diognivita,aquellichedannofor-
ma,nell’incontroconparticolari
contestistoricieculturali,all’orga-
nizzazionepsichicadell’individuo.
Guardatosottoquestoprofilo,la
coppiamadrefiglioofigliaspartisce
passionicheappartengonoallavita
amorosaesessuale,convoglia,sia
pureinmodospessoinconsapevo-
le,lamemoriadiunadonnabambi-
nasull’infanziachelestadavanti,
confondel’indispensabilitàdelle-

gamesocialeconl’irrepetibileunio-
neaduedell’origine.Perusciredal
paradossodiunanaturachehapre-
tesodidettarleggeallastoria,edi
unaciviltàchehaconservatoalsuo
internolelentezzediuntempogeo-
logico,ènecessariocheunaco-
scienzanuovaripensil’individuali-
tàdelmaschioedellafemmina,fuo-
ridall’illusionedevastantecheha
fattodelleloro«differenze»gliattri-
buticomplementaridiunintero,e
dell’amoreuna«necessità»,una
chiamatadapartedeglialtri,simile
soltantoaquelladellanascita.Le
modernetecnologieriproduttive,è

statodettodamolti,
scompongonofami-
glieerelazioniparenta-
li,madubitochesco-
ragginogenitoriefiglia
cercare,«nelsangue
delpropriosangue»,la
restituzionediun’im-
maginepotenziatadi
sè.

Risponde Lea Melandri

Tecnologie riproduttive
e sogno della maternità

AAAASSSSSSSSOOOOCCCCIIIIAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    BBBBIIIIAAAANNNNCCCCHHHHIIII  BBBBAAAANNNNDDDDIIIINNNNEEEELLLLLLLLIIII

Giovedì 29 maggio alle ore 16.45

presso la Sala della Fondazione Basso in Via della Dogana Vecchia n, 5 -

Incontro sul tema 

LALEGISLAZIONE
SULDEPOSITO LEGALE
DELLIBRO E DELLE 

PUBBLICAZIONI CULTURALI
introdurrà l’on. Fabrizio Bracco, della Commisione cultura della
Camera. Interveranno: Annamaria Mandillo, dell’Istituto per il
Catalogo unico delle Biblioteche; Serenita Papaldo, dell’Istituto
nazionale per la Grafica; Maria Carla Sotgiu, della Discoteca di
Stato. Parteciperà il Direttore generale dell’Ufficio Beni Librari
dott.Francesco Sicilia.

Presiederà

il sen. GIUSEPPE CHIARANTE

ROMA. L’altro ieri, a viale Mazzini,
circa250persone,maggioranzadon-
ne, hanno circondato con un cordo-
ne di cartelli di protesta la sede della
Rai. L’associazione «Tempi determi-
nati», il cui nucleo fondatore è costi-
tuito daun 70%didonne,hadenun-
ciato inquestaoccasioneladisagevo-
le condizione delle precarie. Il rap-
porto fra esterni (precari) ed interni
(dipendenti), in qualsiasi trasmissio-
ne radiofonica o televisiva, è ingene-
rediottoadue.Per ledonnedi35an-
ni, moltissime, che sono precarie da
10 o 12 anni, si aggiunge un proble-
ma di vita molto acuto e grave: se de-
cidono finalmente di avere un figlio
ounafiglia,nonhannoglistessidirit-
ti di altre donne. Devono sempre la-
vorare tra il sesto e il settimo mese di
gravidanza, per non perdere l’inden-
nità di maternità. Quando il baby è
nato, non vengono richiamate al la-
voro per almeno un anno. O se rie-
scono a entrare, rinunciano all’ora-
rio di lavoro ridotto; non riescono a
vedere mai i figli, perché lavorano
dalle10alle14orealgiorno.

Scrivete a
Lea Melandri
c/o L’Unità
«L’Una e L’Altro»
via Due Macelli 23/13 - 00187 Roma


